
P
iù l’acqua corre velo-
ce verso il basso più 
la montagna si deser-
tifica. Più canali, ba-

cini artificiali, cementifica-
zioni dei greti, delle rive dei 
torrenti e dei fiumi, si com-
piono, più l’acqua scorre e 
corre via dalla montagna 
svuotandola, dopo che si 
era riempita nei secoli, se 
non nei millenni. Il ciclo 
dell’acqua non è quello sem-
plice e superficiale del nevi-
ca e piove, e poi scende l’ac-
qua nei torrenti e nei fiumi 
e arriva al mare in un tem-
po breve. La vera acqua im-
pregna come una spugna 
tutte le montagne che si so-
no riempite lentamente nei 
secoli. Il ciclo dell’acqua è 
un ciclo lentissimo, secola-
re di accumulo e di discesa 
lenta se non lentissima nei 
greti dei fiumi. Questo è il 
concetto che non capisco-
no i tecnici, i cementificato-
ri e i politici. Non è il concet-
to di consumo che ingenua-
mente vorrebbero la politi-
ca e la Coldiretti. In monta-
gna l’acqua di superficie è 
solo il 2%. Più superfici in-
canaliamo e cementifichia-
mo, più bacini idroelettrici 
costruiamo nei pressi dei 
ghiacciai, più i ghiacciai si 
desertificheranno. L’acqua 
invece esce lentamente in 
migliaia di piccole esili sor-
genti. Ed esce per decenni 
anche se non piove come le 
famose sorgive e fontanili 
lombardi del milanese e tra 
Lodi Pavia dove l’erba era 
verde tutto l'anno anche 
quando nelle regioni vicine 
era tutto arso. Ne parlano i 
libri di storia medievale e 
faceva la ricchezza di Mila-
no. Le montagne di granito 
non sono enormi sassi com-
patti in un blocco unico ma 
ci sono millenni di terre che 
le ha avvolte, scavate, pene-
trate, con fiumi e laghi sot-
terranei che non sappiamo 
immaginare.
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Marocchini a Trento
col visto per i Mondiali

Mele trentine
e pesticidi:
futuro «green»
ma con calma

La sanità trentina in tilt:
il nuovo software non va

Torcegno:
la sindaca
è manager
e cacciatrice

La Turchia ha concesso loro il visto per assistere ai Mondiali in Qatar, ma quel permesso un gruppo 
di marocchini lo ha usato come lasciapassare per arrivare fino in Trentino > ANDREA TOMASI A PAGINA 3

TRENTO. A quasi un mese e mez-
zo dall'avvio del nuovo sistema 
operativo gestionale dell'Azien-
da Sanitaria - che ha sostituito il 
precedente - la sanità trentina è 
in balìa dei problemi: ancora nu-

merosi i malfunzionamenti che 
si traducono sia in difficoltà ope-
rative per gli addetti e in disagi 
per i pazienti. Problemi dalla ge-
stione del magazzino agli ordi-
ni, dalla logistica alla contabili-

tà. Ma anche l'accesso alle car-
telle cliniche dei cittadini. «Un 
disastro annunciato», ha attac-
cato la consigliera Pd Lucia Mae-
stri  in  un'interrogazione.  E  il  
sindacalista della Uk, Giuseppe 

Varagone, conferma: «È un pro-
blema che tocca tutte le unità 
operative. E ad oggi non vedia-
mo risoluzioni».
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Piné, niente Olimpiadi
ma è bagarre sui ristori

MARCO ZULBERTI

IL GIOVANE
MAESTRO

Agricoltura

IL CHIESE,
L’ACQUA 
E LE MIRE 
DEI POLITICI

È
tutto lì, nel commen-
to del sindaco di Mo-
naco Dieter Reiter, 
subito dopo la firma 

del contratto: “È una pie-
tra miliare nella storia cul-
turale di Monaco il fatto 
che stiamo assumendo un 
direttore d’orchestra di 
soli 34 anni”. 
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BASELGA DI PINÈ. Il Consiglio 
provinciale di  Trento ha di-
scusso per una giornata intera 
sul futuro dell’Altopiano di Pi-
né. Sfumato il sogno olimpico, 
restano i 21 milioni da investi-
re, ed è stata bagarre politica, 
fra proposte, ordini del giorno 
e idee. Alla fine è passata la  
proposta  di  una  ciclabile  da  
Pergine a Piné e Fiemme. Ma 
tante frecciate fra FdI e Lega.
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>IL SERVIZIO A PAGINA 9

Motociclismo
Per Manuel
Albertini è ora
di grandi sfide
su due ruote

>DANIELE PERETTI A PAGINA 12

POLEMICHE
SANREMESI

«Problema che tocca 
tutte le unità operative, 
non si vede risoluzione
Giuseppe Varagone (Uil)

SALUTE. Avviato a inizio 2023, dà problemi a medici e operatori. E anche alle cartelle cliniche

JEANNE PEREGO

L’Ice Rink di Piné, addio Olimpiadi

Provincia. Un giorno di dibattito in Consiglio

V
uoi non fare un Festival 
senza polemiche? Prati-
camente impossibile. 
Vuoi non metterci il co-

mico fuori dalle righe che poi 
se ascolti attentamente, si tra-
sforma da tigre arrabbiata a 
gattino confuso? No, Sanremo 
ha i suoi riti artistici da cui non 
si può fuggire

>SEGUE A PAGINA 2

GABRIELE BIANCARDI

Giovani e futuro

>SERENA TORBOLI A PAGINA 8

Generazione Z
spaventata, 
fra clima
e internet

Storie di donne
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ILARIA PUCCINI

TRENTO. A quasi un mese e mez-
zo dall'avvio di SAP S/4HANA, 
il nuovo sistema operativo ge-
stionale dell'Azienda Provincia-
le per i Servizi Sanitari che ha so-
stituito il precedente Eusis a par-
tire dai primi giorni del 2023, so-
no ancora numerosi i malfunzio-
namenti che tutt'oggi si tradu-
cono sia in difficoltà operative 
per gli addetti ai lavori che in di-

sagi per i pazienti.
Le funzioni demandate al pro-

gramma sono numerose: dalla 
gestione del magazzino agli or-
dini, dalla logistica alla contabi-
lità. Ma i problemi coinvolgono 
anche l'accesso alle cartelle cli-
niche dei cittadini bisognosi di 
assistenza.

«Un disatro annunciato», ha 
attaccato la consigliera Pd Lucia 
Maestri in un'interrogazione, la 
seconda sul tema dopo quella di 
gennaio, presentata ieri in con-
siglio provinciale. 

I problemi, conferma Giusep-
pe Varagone di Uil Sanità Trenti-
no, si erano presentati sin da su-
bito: «Eusis era un programma 
il cui uso era ormai consolidato 
e dall'interfaccia intuitiva, che 
permetteva agli operatori sani-
tari  di  lavorare  agilmente.  La  
prima volta che Sap fu presenta-
to a coordinatori e personale, in-
vece, sin da subito questi ultimi 
segnalarono diverse lacune». 

Da qui la promessa di Apss di 
consolidare  le  mancanze  nel  
corso del 2022, in accordo con i 
tecnici di Sap. 

«Eppure, giunti a pochi gior-
ni  dall'avvio,  il  programma  è  
stato ripresentato al personale 
con tutti i problemi che erano 
stati precedentemente eviden-

ziati, tale e quale» sottolinea Va-
ragone. Qualche ora di forma-
zione telematica  per  un soft-
ware  dal  manuale  d’uso  che  
conta centinaia di pagine e poi 
l'avvio contemporaneo alla di-
smissione del precedente gestio-
nale. 

La migrazione da un sistema 
all'altro non è stata fatta a dove-
re e questo si traduce in due or-
dini di criticità, spiega Varago-
ne: «Da una parte ci sono le dif-
ficoltà  di  tipo  organizzativo.  
Dall'altra ci sono quelle legate al-
le cartelle cliniche dei pazien-
ti». Partiamo dalle prime.

«È un problema che tocca tut-
te le unità operative dell'azien-
da sanitaria, che si trovano in 
difficoltà a reperire il materiale. 
Per esempio, se c'è la necessità 
di  ordinare  farmaci  o  presidi  
specifici  necessari  per  attuare  
interventi  e  visite,  gli  ordini  
non vengono inoltrati. A volte 
un ordine sembra essere partito 
quando non lo è, oppure viene 
processato in maniera errata». 
Il problema, spiega il sindacali-
sta, è che l'unico modo di sco-
prirlo è quando il materiale non 
viene  recapitato.  Altre  volte,  
continua il sindacalista, «capita 
che i codici numerici della mer-
ce ordinata non corrispondano 

con quella consegnata. Questo 
non solo  genera  difficoltà  nel  
tracciare e mantenere le scorte 
di presidi fondamentali per ero-
gare le prestazioni ai cittadini, 
ma causa anche che gli operato-
ri sanitari delle varie unità deb-
bano rincorrersi a chiedere in 
prestito  materiali  a  vicenda,  
quando è possibile farlo».

C'è poi il problema dell'acces-
so  alle  cartelle  cliniche,  dove  
l'avvio di Sap è coinciso con la 
restrizione degli accessi al Sio, il 

Sistema Informativo Ospedalie-
ro,  precedente programma di  
gestione dei referti. «A tutto il 
personale, con la sola eccezione 
dei medici, è stata tolta l'abilita-
zione per accedere. Questo non 
solo rende il lavoro di program-
mazione della giornata da parte 
delle segreterie di reparto assai 
difficoltoso, ma causa ritardi an-
che nelle  visite,  dato che per  
una questione di privacy il login 
è riservato solo al medico che in 
precedenza si trovava le cartelle 

cliniche pronte all’inizio della  
visita e poteva dunque occupar-
si  interamente  del  paziente»  
continuaVaragone. 

Resta dunque da capire quali 
saranno i tempi di risoluzione di 
questi problemi tecnici da parte 
di Apss e Sap. «Finora hanno 
rassicurato che si sarebbero oc-
cupati di questi problemi, ma 
ad oggi non vediamo risoluzioni 
in tempi veloci» conclude il sin-
dacalista. 

HANNO DETTO

«
Dall’avvio di Sap

i sanitari lavorano con 
difficoltà: ordini errati, 
cartelle inaccessibili

Giuseppe Varagone

Autonomia. In consiglio provinciale approvata all’unanimità la mozione di Ugo Rossi che chiede il monitoraggio costante del ddl sulla differenziata

IL CASO. Da gennaio l’Azienda Sanitaria ha dismesso Eusis a favore di Sap: ma tra ordini errati e scorte mancanti, i disagi sono ancora molti

Sanità, il gestionale ancora non va

«Oltre un milione di euro per un pessimo applicativo»

TRENTO. La mozione del consiglie-
re Ugo Rossi (Gruppo Misto) ri-
guardante il disegno di legge Cal-
deroli sull’autonomia differenzia-
ta è stata approvata dal consiglio 
provinciale all’unanimità (con 31 
voti) dopo essere stata emendata 
in accordo tra il proponente Rossi 
e il presidente Fugatti. Il dispositi-
vo impegna la Giunta a esprimere 
in ogni sede le particolarità della 
nostra autonomia speciale; a pro-
seguire straordinarie modalità di 
monitoraggio del processo di at-
tuazione dell’autonomia differen-
ziata coinvolgendo i parlamentari 

e in raccordo con Bolzano. Oltre 
al  coinvolgimento  della  Prima  
commissione con sedute di infor-
mazione,  Rossi  impegna  poi  la  
Giunta a predisporre una formale 
valutazione della portata e delle ri-
cadute del disegno di legge Calde-
roli sul nostro assetto autonomi-
stico, definendo eventuali emen-
damenti. Infine, Rossi chiede che 
il  documento venga sottoposto, 
entro due mesi, alla votazione del 
Consiglio.

Presentando la proposta di mo-
zione Rossi ha ricordato come un 
autogoverno ben esercitato possa 
essere positivo per i territori inte-

ressati e per l’intera Repubblica e 
ha  specificato  che  la  mozione  
«non vuole assumere carattere di 
polemica politica», anzi, che «il 
senso della proposta è che se non 
ci deve essere una contrarietà per 
il principio alla base di un’idea di 
autonomia differenziata,  non ci  
deve essere nemmeno un’adesio-
ne  fideistica».  «Sono  convinto  
che non ci sia nessuna volontà di 
usare  l’autonomia  differenziata  
per colpire le autonomie speciali 
– ha detto Rossi – ma ciò non ci 
deve esimere dall’essere vigili». 
Quindi un rammarico: «Mi spia-
ce che in questa fase di costruzio-

ne politica per il futuro una mo-
zione come questa  non porti  il  
simbolo delle Stelle Alpine».

Rispondendo, Fugatti ha ricor-
dato come lo statuto di autono-
mia trentino contenga già gli stru-
menti atti a garantire un’espan-
sione delle competenze della Pro-
vincia  e  ha  fatto  riferimento  a  
un’eventuale attribuzione di ulte-
riori competenze alle regioni ordi-
narie, un processo che ha detto 
«va valutato attentamente per gli 
effetti  sulle  autonomie  speciali  
per le quali è fondamentale con-
servare un’autonomia nell’alloca-
zione delle risorse».

Ancora problemi nell’uso di Sap per la gestione ordini: gli operatori avevano segnalato diversi malfunzionamenti ancora nel primo incontro dedicato alla presentazione dell’applicativo, ma poco è stato fatto per risolverli prima del lancio

• TRENTO. Oltre un milione di eu-

ro speso in licenze, avvio e manu-

tenzione del programma, eppure 

Sap S/4 Hana ancora non funzio-

na: è quanto denuncia Lucia Mae-

stri in un’interrogazione presenta-

ta ieri in consiglio provinciale. Un 

inceppo, scrive Maestri, che si tra-

duce «in ritardi e complicazioni 

inutili dell’attività anche di sempli-

ci ambulatori, a causa dell’irrepe-

ribilità di tutti i materiali necessa-

ri: dai farmaci alle bende; dai cate-

teri alle protesi ortopediche e via 

elencando. A ciò si aggiunge poi la 

difficoltà di fare ordini di merci 

che raramente giungono a giusta 

destinazione, prendendo spesso 

altre vie – ed arrivando quindi al-

trove – nell’impossibilità materia-

le di capire a chi e dove le merci 

stesse debbano essere consegna-

te». Il documento si conclude con 

diversi interrogativi: se Apss ab-

bia contezza della situazione; co-

me mai i tempi dell’avvio (“go li-

ve”)siano slittati di un anno; a 

quanto ammontino i costi sostenu-

ti e la manutenzione sin qui; per 

quale motivo non si sia fatto uno 

“stress test” prima; se la formazio-

ne degli operatori sia stata fatta 

con tutti i mezzi necessari; infine 

quale sia stato il percorso di sele-

zione per Sap e quali siano alcune 

alternative valide.

Sì al controllo sulla legge Calderoli

L’ex presidente Ugo Rossi con l’attuale presidente Maurizio Fugatti

L’INTERROGAZIONE DI LUCIA MAESTRI
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